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PIANO ATTUATIVO DI
UTILIZZAZIONE DELLE
AREE DEL DEMANIO
MARITTIMO
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GRUPPO DI LAVORO
Settore Urbanistica e Edilizia Privata

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
arch. Giuseppe Caso

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
La Sindaca

dott.ssa Annamaria Caso
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ES ZSC “Valloni della costiera amalfitana” Sito 8050051
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Stralcio Aerofotogrammetria.
Scala 1:5000.
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P.UT. ZONIZZAZIONE '
Tutela dell'ambiente
1A naturale - 1° grado
i | ~ Tutela dell'ambiente :
i 1B naturale - 2° grado
e - / Tutela degli ins. antichi
3 [ / sparsi 0 per nuclei
g q e Parchi Territoriali

Stralcio Piano urbanistico territoriale.

Scala 1:5000.

- \
F ol
- ¢
&9,
-
& r -
» ‘! / L‘ i
-{ 7 &
% ok o
. > b’ .
< A et T3 -
N ) - -
o YrANS
\." \ ‘_.‘\ '
g w. .
- (" ;)U'\‘i':‘
. \‘/”‘. 2 { .
v \\ 4 ~— -~ ’ [
o) 2 T I L
> e X (A \.k a
© @ \d \ \ ¥
) s Ay >
e - ff", s,
e j ‘ " 4
“w - "r’f
v -
AN &Y RNEE
S Y - »” )\
’ » s o —),— '.>
<
-,J) I\
= a) . A%
= .4 :—'4
.o L%
. Vd v
Ambito }‘_‘ \
omogeneo i :
Pietra Piana 2
-

_Lj zonc T: tutela naturale

Ambito|
: omogene!
{ . .
i Pietra Piana

{
|
t
5

[

i
;
i
i

4

Stralcio Piano regolatore generale.
Scala 1:2000.
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Stralcio Parco Monti Lattari
Scala 1:25000.
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LEGENDA

AREE A RISCHIO IDRAULICO

[ | R1- (RISCHIO MODERATO)

[ R2 - (RISCHIO MEDIO)

|7 | R3- (RISCHIO ELEVATO)

B R4 - (RISCHIO MOLTO ELEVATO)
AREE A PERICOLOSITA' IDRAULICA

f FASCIAA (PERICOLO MOLTO ELEVATO)
| | FASCIAB1 (PERICOLO ELEVATO)

[ ] FASCIAB2 (PERICOLO MEDIO)

[ | FASCIAB3 (PERICOLO MODERATO)

—— RETICOLO IDROGRAFICO

SEZIONI DI CALCOLO
PUNTO CRITICO RELATIVO ALLA SEZIONE DI CALCOLO
% SEZIONE DI CALCOLO VERIFICATA

o } SEZIONE DI CALCOLO

---- LIMITI COMUNALI
LIMITE DEL TERRITORIO DI COMPETENZA

DELL'AUTORITA' DI BACINO

Stralcio Autorita di Bacino Regionale
Destra Sele - Piano per ['assetto
idrogeologico. Scala 1:5000.
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Legenda

AREE A RISCHIO DA FRANA

R1 - RISCHIO MODERATO: Aree nelle quali i danni social, economici e al patrimonio ambientale
sono marginali

R2 - RISCHIO MEDIO: Aree nefle quali sono possibili danni minori aghi edifici, alie infrastrutture
& al patrimonio ambientale che rion pregiudicano lincolumita’ defle persone, fagibilita’ degli edifici
e la funzionalite’ defle attivita' economiche

R3- RISCHIO ELEVATO: Aree nelle quali sono possibili problemi per Iincolumite" delle persone,
| danni funzionaii agi edifci e alle infrastrutture con consequente inagibiita’ degli stessi, fa

interruzione di funzionalita’ delle attivita' socioeconomiche e danni rilevanti al

patrimonio ambientale

Rd- RISCHIO MOLTO ELEVATO: Aree nelle quali sono possibil Ia perdita di vite umane &
- lesfoni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale,
Ia distruzione di attivita' socioeconomiche

AREE A PERICOLOSITA' DA FRANA
[ P1- PERICOLOSITA' MODERATA
[ P2-PERICOLOSITA' MEDIA
[" 7 P3-PERICOLOSITA' ELEVATA
[ P4 PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA
AREA DI CAVA/SBANCAMENTO - Aree nelle quali la pericolosita da frana é legata alle

attivita di scavo in corso o pregresse

\:l FRANA - cfr. Inventario Frane (elaborato F_INVFRN)

—— LIMITE ADB DESTRA SELE

Stralcio Autorita di Bacino Regionale
di Campania Sud ed interregionale per
il bacino idrografico del fiume Sele.
Scala 1:5000.
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